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Nota introduttiva

/

Questo volume raccoglie e riordina una ricerca storica che l ’autore

Ellbbllcò in due saggi, tra il 1958 e il i960, su Torino operaia e socia­
l i *  dulia fondazione del p s i , nel 1892, sino alla fine della prima guer- 

N mondiale. Si è cercato qui di fondere in un tutto organico la narra­
tan e  e insieme di aggiornare la bibliografia, tenendo conto degli studi 
•uccessivi che hanno puntualizzato questo o quell’episodio e hanno, in 
particolare, fornito -  attraverso le indagini dell’Abrate e del Castro- 
Uovo -  un quadro più ampio dello storico antagonista del proletariato 
torinese, quell’imprenditorato la cui azione e reazione precorre appun­
to In modo vivacissimo lo stesso periodo e contrassegna le pagine, di 
lotte, di vittorie, di sconfitte, scritte dal giovane movimento operaio 
*11*  «città dell’automobile». Sono queste vicende a fare da protago- 
Itllle , nell'alternarsi di momenti drammatici, di pause, di fasi di orga- 
tlllRNxione e di slancio, lungo un arco di un quarto di secolo.

Il sottotitolo che abbiamo posto a questa Storia di Torino operaia 
f  tocialista, «Da De Amicis a Gramsci», precisa nei suoi termini cor- 
fclltlvl l ’altro grande filone della ricerca, che si intreccia strettamente 
•ol primo senza che vi si fonda, mostrando anzi come l ’incontro sia 
Mmprc complesso, ricco di una dialettica difficile. Intendiamo dire dei 
(ruppi intellettuali e politici, dal primo, originario, che dà vita al «so- 
lt«l Inno dei professori» sino al formarsi di una nuova generazione di 
Studiosi c militanti, nel corso del 1914-18, che si raggrupperà nel do-

Buerra attorno &\YOrdine Nuovo. De Amicis e Gramsci possono a 
onc simboleggiare l ’uno la fase iniziale, l ’altro quella conclusiva. 

Deamicisiana, nell’andata al popolo, nella passione evangelica di pro- 
Btuanda tra i diseredati è l ’impronta del momento che si attraversa nel- 
rultimo decennio del secolo xix. Gramsciano, sia nell’opera effettiva 
41 nuova propaganda socialista, sia nell’attenzione diversa che si pre-

K* alla vita e alle forme di organizzazione della classe operaia, è il tim- 
*1 della sezione torinese del partito nello scorcio della grande guerra 

f i *  a Torino si caratterizza con la sommossa popolare del 1917.



X II Nota introduttiva

Riproporre il frutto di questa ricerca a nuove generazioni di lettori 
significa, in primo luogo, mettere loro a disposizione una ricostruzio­
ne fedele di avvenimenti che costituiscono un patrimonio di tradizio­
ni prezioso per il movimento operaio. Il fatto, poi, che dall’insieme 
della storiografia sull’Italia contemporanea sia emerso ancora maggior­
mente il ruolo singolare, per tanti aspetti propulsivo, assolto da Tori­
no nello sviluppo di presenza politica, di coscienza, di iniziativa, del­
l’insieme del movimento di classe nazionale, può aiutare ad approfon­
dire ima riflessione generale e ad incoraggiare nuovi studi di «storia 
locale» che sono imo strumento indispensabile per un avanzamento 
complessivo dell’indagine e per una piu ricca sintesi.

L ’autore ringrazia ancora tutti quei vecchi militanti che hanno con­
sentito con le loro testimonianze di illuminare questo o quel capitolo 
della storia di Torino operaia e socialista, nonché i dirigenti e i funzio­
nari dell’Archivio centrale dello Stato che gli hanno facilitato la ricer­
ca per quanto concerne la seconda parte del volume, dedicata al perio­
do della guerra.

P. s.
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